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Blocchi e scontri a Pianura
Nella notte discarica in fiamme

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

A tarda sera esplode la rivolta a
Pianura.
Arriva lanotiziache ladiscarica
sarà riaperta. Comunque. Non
ci sono alternative. La scelta è
dolorosa ma necessaria. In
Campaniacisono200milaton-
nellate di mondezza per strada,
si rischia il collasso sanitario. E
alloraripartonoiblocchistrada-
li, con la Tangenziale ferma in
piùpunti.NonsiescedaPianu-
ra e non si entra. Un camion,
blocchi di cemento, un auto-
bus fanno da barricata. Forse
per coprire il commando che
entra nel fosso di Montagna
Spaccataedàfuocoaitelonide-
stinati a preparare il sito. Le
fiamme divampano rapide,
prendono fuoco anche alcuni
escavatori e mezzi per il movi-
mento terra. È impossibile spe-
gnere le fiamme, imezzidei Vi-
gili del fuoco che accorrono
vengono presi a sassate («Sia-
monell’impossibilitàdiinterve-
nire» denunciano dalla centra-
le operativa). È l’atto più grave
della guerra di Pianura.
Eppure la scena vista qualche
ora prima era proprio un’altra.
«Vittoria, vittoria». «Guagliu’
trasimmetuttiquanti».Alleset-
tedellaserairepartimobiliarre-
trano in Contrada Pisani, dove
c’è l’ingressodelladiscaricapre-
sidiatodagiorni.Èarrivato l’or-
dine, si fa marcia indietro. La
follaurla«iatevenne».Centina-
ia di persone entrano in quello
chedovràessere ilprossimoim-
mondezzaio a cielo aperto di
questa parte di Napoli. Donne,
uomini, ragazzi col passamon-
tagna, finanche bambini con-
quistano quell’enorme buco,
per giorni e notti trincea della
guerra di Pianura. Saltano
(«Chi non salta Iervolino è»,
«Chi non salta Bassolino è») e
sono sicuri di aver vinto. Un’il-
lusione che dura poco, il tem-
pochedallaprefetturadiNapo-
li arrivi il comunicato del nuo-
vo commissario: Pianura ria-
pre. Quando nessuno lo sa, vi-
stochei lavoriperlapreparazio-
ne del fosso sono fermi e che
anche ieri ruspe e camion sono
stati respinti dai picchetti. La
tensione èaltissima. Può succe-
dere di tutto. Le notizie corro-
no veloci, imprecise, spesso ali-
mentate da politici irresponsa-
bili. Nella tarda serata, dopo
che per le vie del quartiere era
sfilato un corteo con almeno
duemila persone, si è diffusa la
voce che in nottata sarebbero
arrivati i reparti del Genio mili-
tare.«Èguerra,voglionolaguer-
ra», urla uno dei manifestanti
che da giorni picchettano la di-
scarica. Sono le nove di sera e
davanti all’ingresso del sito ci
sono 500 persone almeno. I
più lesti riprendono i blocchi

stradaliesipreparanoallaguer-
riglia con i poliziotti.
Latensione èstataaltissimaper
tutto il giorno in questa parte
di Napoli. Trenta camion che
trasportavano ghiaia sono stati
bloccati, c’è stato il tentativo di
incendiareunaruspaesonovo-

late pietre e finanche qualche
molotov contro i poliziotti. I
picchettihannoancheimpedi-
to che ci fosse il cambio degli
agenti in servizio da decine di
ore. Tutti sono esasperati. Si te-

me il peggio. Tanto che la deci-
sionedi spostare i repartimobi-
li e di liberare l’accesso della di-
scarica non sarebbe stata detta-
ta solo dall’esigenza di sblocca-
re la situazione e di consentire

lo scorrimento del traffico, ma
da ragioni ben più gravi. Una
informativa riservata parla di
gruppi che si sono infiltrati e
che sarebbero pronti ad innal-
zare il livello dello scontro. «Fi-

no a farci scappare il morto», è
l’indiscrezione che corre.
Duecentoblocchistradali.Lari-
volta ha bloccato per quasi tut-
ta la giornata Napoli e i campi
flegrei.Quarto, ilcomuneattac-
cato a Pianura, è rimasto isola-
to per quasi tutta la giornata.

Non si entrava e non si usciva
dalpaese.Alpuntocheil sinda-
cohadovutolanciareunappel-
lo perché i manifestanti con-
sentissero almeno «l’apertura
di un corridoio umanitario»
per i soccorsi medici e i riforni-
menti alimentari. Come nelle
zone di guerra. E scene di guer-
ra erano quelle che si potevano
vedere fin dalla mattina. Con
due elicotteri della polizia - in
uno c’era anche il questore
Oscar Fiorolli - a controllare le
operazioni e con gruppi di ma-
nifestanti che fin dall’alba han-
no cominciato a scontrarsi con
leforzedell’ordine.Lancidisas-
siecarichedialleggerimento,si
è andati avanti così per ore. Un
uomo ha tentato di imposses-
sarsi di un escavatore. Lo han-
no bloccato a manganellate.
Alle otto del mattino erano già
diversi iblocchistradali,200se-
condo fonti della questura.
Scuole riaperte ma semivuote
nelNapoletano;aCaserta, inve-
ce, istituti bloccati per tutta la
mattina. Questa la situazione
nei Comuni che avevano an-
nunciato il blocco delle lezioni
a causa dell’emergenza rifiuti.
Il Genio militare ha partecipa-
toallaraccoltastraordinariadel-
la spazzatura solo nella zona di
Caserta, sollevando malumori
in alcuni dei centri del Napole-
tanochehannodovutoprovve-
dere da soli. Le ordinanze sono
state revocate un po’ in tutti i
comuni del napoletano tranne
cheaCaserta.Ma igenitorinel-
l’incertezzanonhannomanda-
to i loro figli a scuola. Anche
perché non si poteva arrivare a
causa dei blocchi stradali: pro-
blema reale e insormontabile
anche per gli insegnanti.
La tensione a Pianura si è atte-
nuata solo dopo che 30 ca-
mion che trasportavano ghiaia
e che erano diretti alla discarica
sono stati fermati sulla tangen-
ziale di Napoli. È stata la prima
“vittoria” dei ribelli. Scuole
chiusesiaaPianuracheaQuar-
to, i blocchi stradali hanno im-
pedito l’arrivodegli insegnanti.
Il quartiere della discarica stato
isolatoper tutto ilgiornodal re-
sto della città. Uno scenario al-
lucinante, con le strade piene
di rifiuti, cassonetti rivoltati e i
segni degli scontri di piazza.
Chi ha potuto si è trasferito al-
trove. «Tento di arrivare a Na-
poli, vado a casa di mia madre,
qui è pericoloso», racconta una
giovane donna che trascina
una valigia e una bimba picco-
la. Il rischio è che la rivolta di
Pianura si allarghi al resto della
città. Ci sono già dei segnali,
cassonetti bruciati anche in zo-
nedel centroe sacchettibuttati
in strada. Qualcuno soffia sul
fuoco di Napoli.

Il Bengodi di Sogliano: la discarica è del Comune e «paga» l’assegno per i neonati
Ci finiscono i rifiuti di mezza Romagna, ma è un affare virtuoso: 11 milioni di euro l’anno che fanno funzionare autobus, asili, telesoccorso per gli anziani...

LA «MUNNEZZA», qui,

cancella le tasse locali, rega-

la 2.500 euro per ogni bim-

bo nato, paga gli asili, le

scuole, gli autobus e persi-

no una parte del mutuo per

la casa. Non siamo nel paese del
Bengodi, ma a Sogliano sul Rubi-
cone, piccolissimo paese delle
colline romagnole che ospita
una discarica che tratta fino a
160 mila tonnellate di rifiuti non
tossici all’anno. Il trucco sta nel-
l’avermantenutodiproprietàco-

munale l’intera discarica, e nel-
l’avercostituito unasocietàdige-
stione in cui l’ente pubblico in-
cassa il 70%deiguadagni.Undici
milioni di euro l’anno che il Co-
mune spende, per l’appunto,
dando benefit ai cittadini.
«Ilnostroèunmodello replicabi-
le - spiega EnzoBaldazzi, sindaco
di Sogliano - infatti abbiamo già
collaborato con il commissario
straordinario campano per illu-
strare la nostra esperienza. È un
modello anche semplice, il no-
stro, l’importanteè far capire alla
gente che non sempre si deve
averepauradelnuovo,echeque-
sti siti possono anche non essere

uncalancopuzzolentedove, tut-
t’al più, si fa qualche derattizza-
zioneogni tanto. Anche qui nes-
suno stappò lo spumante sapen-
do che sarebbe stata costruita
una discarica, ma ormai la gente
si è convinta che sia un’attività
industrialecomeun’altra,chepe-
rò, a differenza di quanto accade
con una proprietà privata, qui
porta benefici tangibili a tutti».
C’è dal 1990, la discarica di So-
gliano,edèstata la sceltavincen-
te per un paese che rischiava di
morired’emigrazione:dei12mi-
laabitanti degli anni Cinquanta,
trent’annidoponeeranorimasti
a malapena due mila. Ora che i
guadagni dello smaltimento del-
la spazzatura di mezza Romagna

hanno portato l’acquedotto co-
munale, ilgasmetano,tuttele in-
frastruttureeservizi socialia livel-
li scandinavi, la gente è tornata a
viverci: in pochi anni si è arrivati
a 3100 abitanti, i giovani arriva-
no a frotte perché qui, adesso, si
vive bene. A nessuno, pratica-
mente, viene chiesto di pagare
l’Ici sulla prima casa, mentre per
tutti c’è l’assegno da 2.500 euro
per qualunque figlio nasca, l’asi-
lonidoe lascuolamaternacosta-
no trenta euro al mese (ma solo
per i più ricchi, per gli altri è gra-
tis), i libri delle superiori li paga il
Comune, le tasse universitarie
anche,evienerimborsato l’abbo-
namento del bus a tutti i pendo-
lari. Per gli anziani c’è il telesoc-

corso a casa, le navette gratuite
per il centro sociale, l’accompa-
gnamento per le commissioni, i
corsi di inglese e di computer, il
teatro, la biblioteca. Tutta un’al-
travitarispettoall’eraprediscari-
ca,quando l’acqua, d’estate, arri-
vava con le autobotti e in Consi-

glio comunale non c’erano i sol-
di neanche per comprare le se-
die.
Eppure, anche qui l’opposizione
alla discarica fu fortissima, si ri-
cordanoancora i corteidi cittadi-
niche,perprotesta,arrivavanofi-
noaRimini coni trattori. I sinda-
ci, un repubblicano, prima, un
diessino, poi, tennero duro, e
quandoconisoldidell’immondi-
zia (invece che coi mutui) si co-
minciò a costruire l’acquedotto,
leacquesicalmarono,e,annodo-
po l’anno, la ricchezza diffusa
crebbe. Oggi la discarica viene
considerata un’azienda come
un’altra.«Certo,nonècomeave-
re una fabbrica di profumi - am-
mette il sindaco - ma in realtà

l’impattoambientalediquestadi-
scarica, certificato sia dall’ente
pubblicoArpa, che dai privati del
Politecnico di Milano, è nullo.
Non inquina le coltivazioni, né
danneggia la salute delle perso-
ne. Poi, a seconda delle condizio-
ni metereologiche, può capitare
chequalchecittadinodicadi sen-
tirepuzza,benchéil sitosiaaotto
chilometri dal centro abitato e
benché il biogas, che prima veni-
vabruciatoproducendoeffettiva-
mentecattiviodori,oravengade-
purato e venduto all’Enel che ne
fa energia elettrica. Insomma, -
chiude il sindaco- il comitatoan-
tidiscarica lo abbiamoanchenoi,
ma i benefici arrivano a tutti i cit-
tadini».

Critiche online a Bassoli-
no, sul suo stesso blog. A
commento della lettera del
Presidente della Campania
a la Repubblica, arrivano in
poche ore 105 commenti.
Moltivoglionolesuedimis-
sioni, anche chi è sicuro
che l’emergenza non sia
colpadiBassolinodiceche«
le sue dimissioni sarebbero
ungestonormaleinognial-
tro paese civile» (Denis To-
nello). e chi gli rimprovera
di essersi circondato «da
unaclassesocialebenestan-
te che ha come unico inte-
resse il proprio patrimo-
nio» (Gianluca). C’è anche
chi, come Tillj, pensa che
non serva dimettersi: «ci
dia dentro, affondi il coltel-
loinquestamelmasilenzio-
sa, omertosa, collusa, schi-
fosa, servente, volgare».

Eccezionalmente si ter-
ràoggiaNapoli l’Ufficiopo-
litico di An - alle 15 all’ho-
tel Mediterraneo - dopo il
quale il presidente Fini ter-
rà una conferenza stampa.
«Anche su Pianura - dice il
coordinatorecampanoMa-
rioLandolfi - e sulla contra-
rietà alla riapertura del sito
An è sempre stata chiara e
compatta».Anchese il con-
sigliereregionalePietroDio-
dato aveva proposto di av-
viare ilconfrontoconlapo-
polazioneeopere dibonifi-
ca, nonché benefici fiscali,
in cambio della ipotesi di
riapertura della discarica,
Nessuna contraddizione,
ha detto Landolfi: Diodato
ha solo «tentato di aprire il
dialogo nell’ipotesi in cui
non si potesse scongiurare
la riapertura di Pianura».

La giornata è finita con l’occupazione
e l’incendio della discarica. Impedito l’accesso
ai mezzi dei Vigili del fuoco. Tensione altissima
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